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BOLLETTINO DEL CLUB UTENTI MICRO DESIGN 
FEBBRAIO 1984 


GLI EMULATORI 

Oltre a presentare sul bollettino i nostri progetti e a dare 
consigli su modifiche e miglioramenti relativi al nostro computer 
utilizziamo a volte queste pagine per dare risposte a domande di 
interesse generale che ci vengono rivolte sia per lettera che 
a 11 r a v e r s o il n o s t r o s e r vizi o d i c o n s u 1 e n z a t: e 1 e f o n i c a » Q u e sto 
mese vogliamo trattare gli EMULATORI, cioè” quegli apparecchi che 
p e r m e 11: o n o d i " e m u lare" il co m p o r t a m e n t o d i u n m i c r o p r a c e s s o r e 
m o n t a t: o s u u n p r o t: o t i p o « 

Vediamo di spiegare meglio cosa si intende per "emulare". 

I m m a g i n i a m o di ave r e p r o g e 11 a t: o u n a s c h e d a c o n u n m i c r o p r o c e s s o r e 
Z 80, di averla costruita e di volerla testare.. Noteremmo subito 
come i normali strumenti che abbiamo a disposizione sono 
relativamente efficaci, infatti se vogliamo esercitare il micro e 
vedere i suoi segnali dovremo scrivere alcuni programmi di test, 
programmare delle EPROM, inserirle nel prototipo, far girare il 
programma e osservare cosa succede con un oscilloscopio. 

Non e' detto pero' che tutto funzioni alla prima, potrebbe 
esserci qualche problema nella circuiteria della decodifica, 
n eli a ni e m o r i a r a m, n e 11 a e p r o m o q u a 1 c h e b anale s v i s t a ri ella 
logica sparsa. A questo punto dobbiamo, per risolvere il 
problema, o essere molto esperi: i oppure possedere qualche 
strumento che ci permetta di esaminare cosa sta succedendo 
esattamente nel nostro prototipo. 

L' emulatore e' lo strumento che ci occorre. Basta infatti 
togliere dal prototipo lo Z 80 ed inserire al suo posto, 
direttamente sullo zoccolo, il "probe" dell” emulatore (uno 
speciale connettore dotato di un cavo che collega lo zoccolo 
dello Z 80 all' emulatore vero e proprio) e, attraverso un 
terminale collegato a sua volta all' emulatore avremo il completo 
controllo di quanto succede sul prototipo. 
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Come può' avvenire tutto questo ? 

All' interno dell' emulatore si trova uno Z 80 che assolve tutte 
le funzioni che faceva quello che abbiamo eliminato, con la 
differenza pero', c he e sis te ano h e un mic r a p r oc es s o re di 
cont: rolio che può' fermare e far part i re lo Z 80 ed i no 11:re può' 
colloquiare, attraverso una porta seriale, con il terminale, 
informandoci di quanto e' successo. Non tutti gli emulatori 
presentano questa s t r u t: t u r a, p e r o ' 1 a m a g g i o r p a r t e d i q u e 11 i 
dell' ultima gen orazione, detti STAND ALONE, ricalo ari o 
esattamente quanto descritto., 

E' ovvio che nell' emulatore si trova anche una notevole 
quantità' di software su ROM o su EEROM„ Oltre ai programmi di 
controllo dello Z 80, a quelli di colloquio con il terminale, 
spesso e' possibile, usando soltanto il software interno, 
disassemblare i programmi e scriverli direttamente in assembler e 
n o n s o 11: a n t o i n 1 i n g u a g g i o m a e c li in a.. T o r n a n d o a 1 n o s t r o 

prototipo, senza scrivere alcun programma, potremo, per esempio, 
cambiare il contenuto della memoria ram, oppure fare alla stessa 
un test, oppure ancora fare un display per osservarne i 
c o n t: e n u ti, o e s a in i n a r e 1 a e p r o m e 1 e p o r t e d i I / 0 

1 n p r at i c a s i h ari n o a d i sp os i z i ori e, p er agir e su 1 p r ot ot i p o, 
tutti i comandi del ben noto DDT (vedi manuale CP/M) piu' alcuni 
a 11: i'- i „ I... a d i f f e r e n z a s t a n e 1 f a t: t o e h e i 1 D D T p r e s u p p o n e d i 

avere 1' hardware funzionante per poter testare il software sullo 
stesso sistema, 1' emulatore, invece, consente di testare 1' 
h a r d w a r e d i u n a s c h e d a e s t: e r n aP o t: r e m o m e t: t: è r e d e i b r e a i< p o i n t , 
c: i o e ' d e i p u n ti in e u i f e r mare i 1 p r o g r a m m a, e s e g u i r e u n a o p i u ' 
i s t: r u z i o n i p e r v o 11 a, e s a m i n a r e e m o d i f i c a r e i r e g i s t r i , m e t t e r e 
dei pass p a i n t: , c i o e ' f e r m a r e i 1 p r o g r a m m a d o p o c h e e ' p a s s a t: o u n 
certo numero di volte da un indirizzo, pilotare direttamente 
alcune linee dello Z 80s refresh, bus request, etc„ 

Se p o i , an z i c h e ' un t er m i nale, c o 11 e gl i er emo a 11 ' emu 1 a t or e 
un vero e proprio microcalcolatore, potremo caricare sulla ram 
del prototipo programmi anche molto complessi prendendoli 
direttamente dai dischetti del sistema, quindi avremo un vero e 
p r 0 p rio si s t: e m a d i svi 1 u p p o h a r d w a r e.. 

D a q u a n t: o v i s t a a v r e te capito c h e 1 ' e m u 1 a t o r e e ' uno 
s t: r umen t a ver amen t: e ut ile p er i p r o ge 11 i st i e p er o 1 or o eli e 
sviluppan o sof twar e su ep r oni p er sc h ed e d i c on t r o 11 o.. I n f a11: i 
permette di seguire passo passo come si comporta il sistema non 
alterandone il funzionamento e mantenendo continuamente il 
controllo e 1' accesso diretto a tutte le sue risorse. 

Se 1' emulatore vi interessa, telefonateci, in quanto stiamo 
valutando la convenienza di renderne possibile 1' utilizzo sul 
nostro computer. In questo modo si avrebbe , ad un prezzo 
estremam e n t: e r i d o 11 o, e q u indi a c c e s s i b i 1 e a n c h e a 11 e dii: t e c: h e 
non possono investire svariate decine di milioni, un sistema di 
sviluppo veramente completo, paragonabile, a sistemi che 
attualmente vengono commercializzati solo da grosse ditte 
specializzate! Intel, Zilog, Amd, SGS, Kontron. 
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TASTIERA INTELLIGENTE PER MICROCALCOLATORE 



Vi presentiamo una tastiera completa di contenitore che e” 
sicuramente una tra le piu' belle e funzionali che abbiamo 
provato» I tasti hanno una resistenza calibrata, ideale per la 
battitura veloce anche di dattilografe professi i on i ste» Oltre ad 
e s s e r e 1 e g g e r i s s i m a, e ' a b a s s o p r o f i 1 o, c i o e ' e ' c o m p o s t: a d a 
tasti bassissimi e misura soltanto, alla terza fila di tasti, 3 
c e n t: i m e t: r i i n a 11: e z z a c o m p r e s o i 1 c o n t e n i t: o r e „ 



I 


Le caratter i s t: i che t: ecn i che che la d i f fer enz i ano da 11 e 
concorrenti sono molte, ne e1 enchiamo a1cunes 


•1 > 

semp1ice 
t u t: t e 1 e 


presenza, sul 1 a 
decodifica, ma di 
t emporizzazioni e 


scheda della tast 
u n ut i c r o p r o c e s s o r e 
di generare tutti i 


iera, non di una 
in grado di gestire 
segnaii necessari. 
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2) possibilità' di funzionamento, selezionabile mediante un 
ponticello interno, con uscita parallelo, utilizzabile con la 
video CVP-001, oppure con uscita seriale (livelli compatibili 
TTL). 


3) in seriale possibilità' di scelta, selezionabile mediante 
un ponticello interno, tra le velocita' di 1200 o 2400 baud. 

4) in parallelo, oltre ai dati, fornisce: segnale di KEYDOWN 
(tasto premuto), utilizzato con la CVP-001, e segnale di STROBE 
(impulsivo) con auto ripetizione del tasto, in genere non usato 
nella nostra applicazione. 

5) ben 65 tasti che comprendono tutti i caratteri ASCII piu' 
tutte le funz i on i esseriz i a 1 i .. 


7F 

1B 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

3® 

20 

1E 

se 

08 


7F 

1B 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

3® 

30 

7E 

60 

08 

BREAK 

7F 

1B 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

3® 

20 

5E 

4® 

08 



1 

11 

17 

05 

12 

14 

1A 

15 

09 

©F 

10 

1D 

3B 

1F 

®A 

CÒNTR01 

51 

57 

45 

52 

54 

5A 

55 

49 

AF 

50 

50 

2B 

7F 

®A 


71 

77 

65 

72 

74 

7A 

75 

69 

6F 

70 

70 

3B 

5F 

®A 


o 

o 

01 

13 

04 

06 

07 

08 

©A 

0B 

0C 

1C 

1B 

3 A 

00 

ALPHA 

LOOK 

41 

53 

44 

46 

47 

48 

4A 

40 

4C 

5C 

58 

2 A 

00 

L0CK 


61 

73 

64 

66 

67 

68 

6A 

66 

6C 

7C 

7B 

3A 

00 


1 

19 

18 

03 

16 

02 

0E 

00 

2C 

2E 

2F 

-- 

-— 

SHIFT 

59 

58 

43 

56 

42 

4E 

40 

3C 

3E 

3F 

SHIFT 



79 

78 

63 

76 

62 

6E 

60 

2C 

2E 

2F 




08 

00 

20 






CONTROL 

0A 

09 

0F 


08 

0B 

20 


SPACE BAR 


SHIFT 


0A 

09 

0F 


08 

0B 

20 






UNSHJFT 

0A 

09 

0F 


6) 

t ast: o 

specia1 e, 

con 

indicazione ;; 

i led, di 

SHIFT 

LOOK 

c: h e 

b1 ocea 

t ut t i i 

tasti sul 

ma i 

uscolo„ 





7) 

t ast o 

special e, 

con 

indicazione « 

i 1 ed, d i 

Al.. PHA 

LOOK 

c l"i e 

b1occa 

SOLTANTO i tast 

i 

a 1 f a b e t i c i ( 1 e t t: e r e d a 

A a 

Z) 

sul 


maiuscolo. 

8) alimentazione solamente a 5 volt, con consumo limitato a 
100 m i 11 i ampere 

9) contatti dei tasti in oro per assicurare la minima 
res i st enza el et t r i ca e 1 a mass i ma af f i dafo i 1 i t a ' .. 

10 ) t a s t: i e r a già' m o n t: a t: a e c olla u d a t a, c: o n t e n i t o r e a d u e 
c o 1 o r i c o n f o r a t: u r a p e r f e 11 a meri t e c e n t r a t a, n o n n e c e s s i t a d i 
ritocchi e misura cm. 38 per 18. 

ATTENZIONE PER UTILIZZARE LA NUOVA TASTIERA E' NECESSARIO AVERE 
LA NUOVA EPR0M DELLA CVP-001 (4.3) OPPURE LE EPR0M FORNITE CON LA 
SCHEDA DOPPIA DENSITÀ' CHE GIÀ' CONTENGONO IL DRIVER COMPATIBILE. 

IL PREZZO DELLA TASTIERA COMPLETA DI CONTENITORE E' DI 

LIRE 229.000 
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I DISTURBI SULLA LINEA DI ALIMENTAZIONE 


Parliamo ora di un problema molto importante nel campo dei 
m i crocomput er s idi st ur b i che, at: traverso la li nea el et t r i ca di 
alimentazione, entrano nelle apparecchiature elettroniche e ne 
alterano il funzionamento. 

Molti di voi avranno sperimentato che, in casa, quando la 
caldaia del riscaldamento si accende o si spegne, la televisione 
a colori mostra tutta una serie di fastidiosi puntini che 
disturbano 1' immagine, altri sul posto di lavoro avranno notato 
che quando viene acceso o spento un grosso ventilatore, o in 
genere una grossa macchina, molte apparecchiature elettroniche 
nelle vicinanze risentono dei disturbi provocaii da questi 
cambiamenti di carico sul la 1inea. 

Anche gli hobbysti e i professionisti dei computer conoscono 
quest i p r o b 1 e mi, a v o Ite, i n f atti, a c c e n d e n d o o s p e g n e n d o u ri a 
s t: a m p a n t e, h a n li o visto il 1 o r o e o input: e r b 1 o c c a r s i e no n 
rispondere piu' ai comandi dati attraverso la tastiera. Il caso 
del computer e' certamente tra i piu' gravi, infatti, essendo il 
computer una macchiarla che esegue in sequenza tutta una serie di 

istruzioni, un disturbo che alteri il risultato anche di una sola 

i s t r u z i o n e p u o ' a v e r e r i s u 11: a t: i e a t a s t: r o f i c i e s c o ri v o 1 g e r e 
c: o ili p 1 et a ni e n t e 1 ' ari d a in e ri t: o d e I p r o g r a ni ni a. 

N e i c o in p u t: e r p r o f e s s i o ri ali v e ri g o ri o p r e s i p a r t: i c o lari 
a c c o r g i in e ri t i ri e 11 a c o s t r u z i o ri e dell' ali ni e ri t a t o r e, ri e 1 f i 11: r a g g i o 
d e 11 a 1 i ri e a e ri e 11 e s c h e r in a t u r e p e r d i in i ri u i r e al in a s s i in o q u e s t: i 
p r ob 1 e ni i .. Sp esso, p er o ' , il r i su 11: at o ri on e ' dei migli or i i ri 
quant o e ' d i f f i c i 1 e prevedere t: ut t: e 1 e corid i z i ori i i n cu i aridra ' a 
lavorare un calcolatore: a volte può' essere ben protetto in un 
ambiente con temperatura e umidita' condizionate, a volte, 
invece, può' essere usato in un' officina dove vengono spesso 
a c c e s e e s p e ri t: e g r o s s e in a c c h i n e c o ri u ri f o r t e a s s o r b i ni e ri t: o. 

A ri c h e i ri u ri c a 1 c o 1 a t a r e a u t o c o s t r u i t o p o s s o ri o e s s e r e p r e s e 
precauzioni per cercare di limitare i danni provocati da questi 
disturb i « 

Anzi t: u t: t: o o c c o r r e p r e c i s a r e c li e, p e r 1 e a p p a r e c eh i at ur e 
e 1 e t: t r a n i c h e , i di s t u r b i p i u ' d a ri ri osi , e s e 1 u d e ri d o ri a t u r a 1 ni e ri t e i 
" b 1 al< out s " c i oe ' le i ri t: er r uz ioni c omp 1 et e d i eri er g i a e 1 et t r i c a e 
i "brownouts" cioè' le riduzioni di tensione effettuate dall' 

ENEL per compensare richieste di energia che eccedono le 

capacita' produttive, sono gli "spikes" e i disturbi ad alta 
frequenza. Mentre i disturbi ad alta frequenza (tra i 10 kHz e i 
50 MHz) possono essere generati dalle stesse apparecchiature 
elettroniche digitali, gli spikes sono dei disturbi ad alta 
energia e a grande velocita' (possono raggiungere i 6000 volt e 
durare meno di 100 microsecondi) e sono generati da corti 
circuiti, da fulmini e dal mutare del carico sulla linea di 
alimentazione (specialmente se il carico e' induttivo). Quest' 
ultimo tipo viene generato in quanto, quando 1' avvolgimento di 
un carico induttivo come quello di un motore o di un 

trasformatore viene staccato dalla linea, la corrente continua a 
fluire nell' induttanza e carica la capacita' distribuita tra le 

spire finche', ad un certo punto, la carica e' tale da far 

scoccare una scintilla attraverso i contatti dell' i ri t errut t or e 
scaricando cosi' sulla linea 1' energia accumulata. Per dare dei 
dati quantitativi, un interruttore che apre una corrente di 100 
mi Ili ampere in una induttanza di 1 Henry produce uno spike di 

3000 volt se la capacita' distribuita tra le spire e' 1000 
picofarad. 
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Per eliminare, o, per lo meno, per limitare i disturbi ad 
alta frequenza si può” ricorrere ai filtri di rete. Tali filtri 
sono essenzialmente dei passa basso tali da lasciar transitare i 
50 Hz e da attenuare molto le frequenze sopra i 10 l<Hz. Tal i 
filtri sono disponibili in commercio spesso inseriti nella stessa 
presa di alimentazione in modo da impedire ai disturbi di entrare 
nell' apparecchiatura. 

Invece, per eliminare, o, per lo meno, limitare gli spikes, 
esistono dei dispositivi chiamati MOV < metal ~o;< i de varistore) 
che, finche' la tensione ai 1 oro c api e' inf erior e ad un cer to 
valore, nel nostro caso 250 volt, sono equivalenti ad un circuito 
aperto, quando invece la tensione supera tale valore ( ad esempio 
a causa di uno spike) assorbono 1 ' energia re lai: iva e la 
d i s s i p a n o s o 11 o f o r m a d i c a 1 o r e . 

Consigliamo pertanto a t:u11 i coloro che hanno prob 1 em i d i 
questo genere, di montare sul computer la semplice protezione 
indicata in figura che comprende un filtro di rete e tre MOV,, Con 
una spesa limitata, potranno proteggersi dagli spikes sia tra i 
due capi della linea che tra un capo e la terra ed anche dai 
d i s t u r b i a d a 11 a f r e q u e n z a.. 



Un' altra soluzione, se già' avete il filtro sul computer, 
può' essere quella, indicata nella figura seguente, di montare i 
tre MOV all' interno de11 e prese mu11ip1 e comunemente usate, in 
modo da prot eggere t ut: t i i d i spositivi ad esse c a 11 egat e,. 



Se non riuscite a trovare i MOV, potete riehiederceli 
aggiungendoli al vostro prossimo ordine, vi forniremo il migliori 
disponibili in commerc i.o che, oltre ad avere una tensione dj 
lavoro di 250 volt, possono assorbire spike di 650 volt a 50 
ampere con una corrente di picco di 4500 ampere. 

Il prezzo e' di lire 10000 per una confezione di 3 MOV. 
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***********************«a**************************************** 

* Tagliando di iscrizione al club utenti # 

* # 

* Cognome.Nome ....* 

* * 

* Via. * 

* * 

* C.A.P......Citta".... * 

* * 

* Provincia.». Telefono ./. * 

* * 

* Configurazione mi ero. * 

* * 

* .».... * 

***************************************************************** 


MITTENTE 

MICRO design 
Via Rostan 1 
16155 Genova 


STAMPE 


Vi ricordiamo che il nostro numero telefonico e"! 

010 - 687098 


e che la consulenza telefonica si effettua il MERCOLEDÌ" 

dalle 17.30 alle 19.00 


ATTENZIONE 

A causa della ormai cronica carenza di componenti elettronici sul 
mercato mondiale le consegne dei kit possono subire dei ritardi. 
Ci scusiamo per questi problemi non dipendenti dalla nostra 
volontà". Il nostro ufficio commerciale e' a vostra disposizione 
per chiarimenti tutti i giorni dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 
15.00 alle 17.00. 


MicroDesign Feb. 1984 n. 2 


8 


V.Risoldi 














